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E' formato da basi 
di dati georiferiti

Si appoggia a 
livelli informativi 

GIS 

Accesso al 
Sistema tramite 
Nome-utente e 

Password

Sistema informatico 
centralizzato che 

fornisce informazione 
geospaziale tramite 

Internet

verbali, dati sanitari, 
dati infrastrutture

carta tecnica regionale, 

rete viaria, ortofoto, 

numeri civici, ecc.

Componente della rete 

amministrativa 

regionale
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Dati georiferiti
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Anno 2010: incidenti con violazione su precedenza, velocità, distanza sic.
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Incidenti 2010 per fascia oraria
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Incidenti anno 2010 – serie storica mensile
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ASPETTI SANITARI

Burden of Disease (BoD): concetto che rappresenta l’impatto che determinate esposizioni o condizioni 

hanno sulla salute di una popolazione, definita nello spazio e nel tempo, permettendo anche un confronto di impatti di condizioni 

differenti o di una certa condizione su gruppi diversi si una stessa popolazione e favorendo in questo modo l’individuazione delle 

priorità di intervento basate sull’effettiva rilevanza del problema per la sanità pubblica 

La misura riassuntiva più comunemente usata per quantificare il BoD è il Disability Adjusted Life Year (DALY).

I DALY misurano dei gap di salute, cioè delle differenze tra lo stato attuale di salute di una popolazione e la situazione ideale in 

cui ognuno vive in perfetta salute fino all’età della aspettativa standard di vita. 

Il DALY combina in una sola misura gli anni di vita persi a causa di una morte precoce rispetto alla speranza di vita 

(years of life lost, YLL) e gli anni di vita vissuti con disabilità (years lived with disability, YLD): DALY = YLL + YLD. 

In questo modo il DALY rappresenta una specie di moneta comune di scambio, che permette di confrontare l’impatto 

di condizioni per lo più letali (che quindi generano soprattutto YLL) con quello di condizioni non mortali ma più o meno 

invalidanti (che quindi generano soprattutto YLD), altrimenti non direttamente paragonabili.
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L’ambiente di lavoro

• Repository regionale di dati

• Strutturati in tabelle collegabili tramite apposite 
chiavi

• Chiavi identificative individuali anonime modificate
trimestralmente, comuni a basi di dati diverse
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Le fonti di dati

• MITRIS-FVG: raccolti da Forze dell’Ordine
– Soggetti coinvolti (conducenti e infortunati)
– Veicoli coinvolti
– Incidenti

• SISSR: dati amministrativi sanitari
– PS
– SDO
– mortalità
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Il record linkage
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DATI MITRIS

Soggetti (w esito)

Veicoli

Incidenti (w XY)

DATI PS

Accessi

Diagnosi

Accertamenti

Key 1

Entro 2 giorni 

dall’incidente, 

qualsiasi causa

“MITRIS”

DATI PS

Accessi

Diagnosi

Accertamenti

No collegamento

Accesso in PS con 

causa IS o itinere

DATI SDO

Diagnosi

Accessi ripetuti 

(se entro 1 giorno 

dal precedente)

Key 2

Entro 3 giorni 

dall’incidente

Key 2

Entro 3 

giorni 

dall’incidente

Ricoveri ripetuti (se 

entro 30 giorni 

dall’incidente e 

qualsiasi diagnosi 

di dimissione ICD9 

800-999)

DATI

MORTALITA’

Key 2

Entro 30 giorni 

dall’incidente e ICD9 

E810-E819, E826-

E829, E929.0

DATI 

MORTALITA’

Morti sul colpo o prima dell’arrivo 

in PS (non legati e ICD9 E810-

E819, E826-E829, E929.0)

Key 2

Entro 30 giorni 

dall’incidente e ICD9 

E810-E819, E826-

E829, E929.0
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YLL e YLD per sesso e classe di età - valori grezzi.
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Incidenti avvenuti in FVG nel 

2010, registrati in MITRIS 

con le coordinate 

geografiche
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analisi di densità dei DALY 

effettuata con la funzione 

Kernel

l’analisi è fatta per aree pari 

a 5 Km quadrati
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analisi di densità dei DALY 

effettuata con la funzione 

Kernel per i soli incidenti 

con DALY complessivo < 1
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analisi di densità dei DALY 

effettuata con la funzione 

Kernel per i soli incidenti 

con DALY complessivo > 1
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Priorità d’entrata PS

Giorni prognosi

Incidenti classificati per priorità d'entrata e giorni prognosi
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Esempio analisi ANTE/POST

Rotatoria via delle Saline (Rabuiese)

Incidenti ANTE intervento

Incidenti durante intervento

Incidenti POST intervento
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Il

Esempio analisi ANTE/POST: rotatoria via delle Saline (Rabuiese)
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RISCHIO PER INCIDENTI 
MOTOCICLI 
(Comune di Udine: 
dati 2005-2010)

Stazione FS

Incrocio via Planis via Simonetti

Udine
n. Incidenti totali          5781
n. inc. con motocicli 410 7,09%

Zona stazione
n. Incidenti totali             151
n. inc. con motocicli 24     15,89%

Incrocio v. Planis-Simonetti
n. Incidenti totali               61
n. inc. con motociclii 7       11,48%
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Rischio basso (<1)
Rischio medio (1-2)
Rischio alto (>2)

Mappa del rischio incidenti stradali (Progetto MITRIS)

Orario 07.00 – 09.00
49/211 incidenti nella zona evidenziata rispetto a tutta l'area urbana  (mar 2003 – ott 2008)

Particolare della città di Udine

Calcolo con la funzione v.kernel in GRASS
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Mappa del rischio incidenti stradali (Progetto MITRIS)

Orario 16.00 – 18.00

Rischio basso (<1)
Rischio medio (1-2)
Rischio alto (>2)

Particolare della città di Udine
62/330 incidenti nella zona evidenziata rispetto a tutta l'area urbana  

(mar 2003 – ott 2008)

Calcolo con la funzione v.kernel in GRASS
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Distribuzione spaziale degli incidenti 
nel territorio del comune di UDINE 

per tipologia. 
Anno 2010
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Distribuzione spaziale degli incidenti 
nel centro di UDINE

per tipologia. 
Anno 2010
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Particolare della città di Udine

Densità chilometrica 

degli incidenti 

nel centro città di Udine. 

Dati 2006 -2011. 

Completi dal 2007 al 

2010.

Il grafo stradale di riferimento 

rappresenta la sola rete viaria 

comunale principale. 

Non sono rappresentati gli archi 

secondari 
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Criticità generali finora riscontrate

Difficoltà di individuazione degli incidenti occorsi su Strade Provinciali extraurbane 
è quasi ultimata la realizzazione interna di un grafo con le chilometriche in attesa della disponibilità dei dati del 

Catasto delle Strade Provinciali 

Compilazione corretta dei campi relativi alla localizzazione nell’applicativo di

inserimento dati
questo problema incideva sulla georeferenziazione e si presentava più frequentemente nelle prime fasi 

del progetto

Possibili miglioramenti dell’applicativo di inserimento dati 
sono state raccolte diverse proposte dagli organi rilevatori per migliorare/integrare i campi di inserimento dati al 

fine di archiviare maggiori informazioni
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Criticità specifiche rilevate con l’Arma dei Carabinieri

Lentezza di risposta del server nel caricamento dei tematismi grafici 
è un problema peculiare dovuto alle impostazioni di sicurezza della rete dell’Arma dei Carabinieri che non inficia

il corretto funzionamento del sistema ma che se venisse risolto diminuirebbe di molto i tempi di inserimento

Numero limitato di postazioni da cui effettuare agevolmente l’inserimento, 

l’invio e la georeferenziazione dei dati rispetto al numero di utenze attivate
la problematica ha un incidenza molto variabile sul territorio regionale

Criticità specifiche rilevate dalle Polizie Locali

Necessità di condividere una unica base dati da più postazioni
problema tipico dei servizi associati di Polizia Locale, pur essendo una funzionalità già utilizzabile costituisce 

uno dei prossimi affinamenti del sistema 

Estrazione di basi dati già esistenti e create con altri programmi commerciali per la 

gestione dell’incidentalità stradale
problema riscontrato solo in pochi Comuni già muniti di software dedicato alla gestione dei sinistri stradali, come 

ad esempio Trieste, Pordenone e Monfalcone
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Criticità generali

Adeguamento continuo alle novità introdotte dal Protocollo nazionale
Dopo aver costruito un sistema che si interfaccia con i dati sanitari, le procedure stabilite dai Carabinieri e dalla 

Polstrada di inviare i dati all’ISTAT che a sua volta le invia alle Regioni comporta due ordini di problemi:

1. Il dato ISTAT non consente di mantenere le informazioni attuali, visto per esempio che perde tutte le 

informazioni sugli occupanti dei veicoli oltre il terzo.

2. Il tracciato della POlstrada è diverso da quello messo a punto storicamente e dobbiamo metter a punto un 

aggiustamento del programma realizzato per l’importazione dei file di Settebagni

In generale dopo tanto lavoro e investimento è stata partorita una procedura per cui le Regioni hanno

quello che avevano già GRATIS, cioè i dati ISTAT.

L’ISTAT sta procedendo verso la revisione del tracciato e questa è una nota positiva, tuttavia sarebbe

opportuno che la fase di transizione garantisse alle Regioni la continuità delle banche dati al livello 

Qualitativo raggiunto.
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Miglioramenti futuri

Miglioramenti di dettaglio dell’applicativo di inserimento dati in base alle 

segnalazioni degli utenti

Ad esempio la possibilità di gestire allegati vari, la personalizzazione dell’elenco accertatori, l’aggiunta di alcuni 

campi per informazioni di dettaglio ecc..

Integrazione delle informazioni dei catasti delle strade del territorio regionale 

Integrazione con la rete regionale di monitoraggio dei flussi di traffico 

Attività connesse

Definizione delle modalità di divulgazione dei dati e delle relative statistiche 

Definizione dei livelli di accesso delle varie utenze istituzionali (non addetti ai lavori)

Gli organi di rilevazione avranno un accesso di tipo FO che consentirà di vedere tutta la base dati come finora, 

in aggiunta potranno essere introdotte delle utenze apposite calibrate in base alle competenze territoriali

Realizzazione di un sistema automatico che monitora periodicamente i flussi di dati 

al fine di individuare tempestivamente un eventuale problema di un determinato 

organo di rilevazione.
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MITRIS
Procedura di Segnalazione Automatica del Rischio (7 Maggio 2010)

Primo esempio (luglio  2009)


